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TITOLO I  PRINCIPI GENERALI
Art. 1 Finalità della scuola
La scuola nella sua impostazione educativa e didattica, nelle sue strutture e nei suoi contenuti programmatici contribuisce alla formazione dell’uomo e del cittadino, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione Italiana, tenuto conto della Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo.

La scuola si propone, infatti, di:

· rispondere al principio democratico di elevare il livello di educazione e di istruzione personale di ciascun alunno;

· potenziare la capacità di partecipare ai valori della cultura, della civiltà e della convivenza civile e di contribuire al loro sviluppo;

· offrire occasioni di sviluppo della personalità in tutte le direzioni;

· aiutare l’alunno ad acquisire progressivamente un’immagine sempre più chiara ed approfondita della realtà;

· favorire l’iniziativa del soggetto per il proprio sviluppo e porlo in condizione di conquistare la propria identità di fronte al contesto sociale;

· favorire lo sviluppo del pensiero critico, in modo da porre ognuno nelle condizioni di incidere positivamente sulla realtà presente e futura, individuando le modalità e gli strumenti  più idonei  per conformarla alle necessità emergenti nel contesto sociale e personale;

· favorire i processi di scambio e di integrazione, valorizzando le differenze di cui è portatore ogni soggetto.
Art. 2 Obiettivi del Regolamento
Scopo del regolamento è di consentire un ordinato ed organico svolgimento della vita della scuola in modo da:

· garantire all’alunno l’esercizio dei propri diritti e l’osservanza dei propri doveri;

· favorire i momenti di incontro e di colloquio fra le varie componenti scolastiche;

· favorire la collaborazione con la famiglia nel comune compito educativo, riconoscendo che la primaria responsabilità di tale impegno è della famiglia stessa, ma che il personale docente è in grado di mettere a disposizione delle famiglie le migliori istanze pedagogiche, provenienti dal dibattito accademico, con le quali le famiglie stesse possono confrontarsi.
Per l’efficacia dell’azione educativa si sottolinea l’importanza che gli adulti, per  primi, siano essi operatori scolastici o genitori, mantengano un comportamento coerente con i principi formulati.

Art. 3 Diritti e doveri degli studenti
Ogni alunno deve essere accolto come persona provvista di un proprio patrimonio culturale già acquisito nella famiglia, nella società, nelle scuole precedentemente frequentate e come portatore di un diritto – dovere: il diritto di ricevere quanto la scuola deve dare per la sua crescita personale culturale e sociale e il dovere di contribuire egli stesso a realizzare con gli altri questi scopi.
Art. 4

La scuola è una comunità aperta ai valori e ai problemi sociali, che si avvale dell’impegno, dello studio e della ricerca per promuovere la formazione dell’alunno. Ciò impegna tutte le componenti della comunità scolastica (docenti, non docenti, alunni, genitori) ad un’autodisciplina, che induca al rispetto delle persone e dei beni materiali di cui la scuola è dotata e generi reciproca comprensione e spirito di collaborazione. A tale scopo si ritiene indispensabile il rispetto delle norme organizzative e disciplinari (Titolo II) e la responsabile collaborazione della famiglia, che è tenuta all’educazione e alla formazione dei figli (art. 30 della Costituzione Italiana).

Diritti degli alunni

Art. 5

L’alunno ha il diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

Art. 6

La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dell’alunno alla riservatezza.

Art. 7

Gli alunni hanno diritto al rispetto della concezione culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono.

Art. 8

L’alunno ha diritto ad un ambiente favorevole alla sua crescita e ad un servizio educativo-didattico di qualità.

Art. 9

La scuola promuove iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio.

Art. 10

Gli alunni hanno diritto ad una valutazione trasparente.

Doveri degli alunni

Art. 11

Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Capo di Istituto, dei docenti, del personale non docente e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per loro stessi.

Art. 12

Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli alunni sono tenuti a mantenere un comportamento corretto ed improntato al principio della civile convivenza.

Art. 13

Gli alunni sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture e i sussidi didattici e a comportarsi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

Art. 14

Gli alunni sono tenuti a rispettare le disposizioni organizzative e di sicurezza previste dal regolamento di Istituto.
TITOLO II    ORGANIZZAZIONE GENERALE  E COMPORTAMENTO ALUNNI
Art. 15 Orario delle lezioni

Il rispetto degli orari scolastici è fondamentale. Genitori ed alunni sono tenuti a rispettare gli orari scolastici definiti, plesso per plesso, dal Consiglio d’Istituto.

L’orario dell’entrata e dell’uscita degli alunni si deve considerare rigido.

All’inizio delle lezioni gli alunni devono trovarsi negli spazi predisposti dove sono prelevati dai docenti 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni .

I ritardi non devono essere abituali, ma assolutamente straordinari.

Tutti gli spostamenti degli alunni e delle classi (in particolare all’entrata e all’uscita, per le palestre ed i laboratori) all’interno dell’edificio scolastico si svolgeranno sotto la vigilanza degli insegnanti.

Al termine delle lezioni gli alunni lasceranno l’aula solo dopo il suono della campanella e sotto la guida dell’insegnante che li accompagnerà fino al cortile, dopo aver verificato che l’aula sia stata lasciata in ordine.

Art. 16 Entrata e uscita anticipata
In caso di ritardo  il genitore comunica le motivazioni dello stesso tramite libretto scuola-famiglia.

Le richieste di uscita anticipata dovranno essere compilate, sui moduli predisposti nel libretto personale, da parte del genitore o da chi è esercente la patria potestà. Il genitore o l'esercente la potestà od un famigliare da essi appositamente delegato dovrà presentarsi a scuola per ricevere in consegna l'alunno autorizzato ad uscire anticipatamente. I Collaboratori Scolastici sono tenuti ad accertarsi dell’identità della persona che preleva il minore.

Art. 17 Assenze
Tutte le assenze degli alunni devono essere giustificate dalla famiglia in forma scritta.

In caso di assenza per malattia, superiore ai 5 giorni di scuola comprensivi delle festività, è richiesto anche il certificato medico attestante l’idoneità dell’alunno a riprendere le lezioni.

Nei casi di assenze prolungate e frequenti, dovrà esserne ricercata la causa, al fine di garantire un rapporto corretto tra scuola e famiglia
Art. 18 Uso di medicinali
In caso di malessere, la scuola non è autorizzata a somministrare alcun medicinale. Si provvederà ad informare tempestivamente la famiglia e, in caso di particolare gravità, a chiamare il servizio sanitario. La somministrazione di farmaci salva vita segue la procedura prevista dalla normativa vigente.

Art. 19 Materiale degli alunni

Ogni alunno è responsabile del proprio materiale scolastico e dei propri oggetti personali. Gli alunni non possono farsi portare a scuola quanto hanno dimenticato a casa, merende comprese.

Gli alunni devono essere provvisti del materiale scolastico necessario all’attività giornaliera programmata. Tutto il corredo scolastico deve essere in ordine e pulito. 

Non va portato materiale non inerente al lavoro scolastico.

Non è possibile portare a scuola oggetti che pregiudichino la salute e l’incolumità fisica degli alunni così come non sarà  possibile portare libri, giornali o stampa di qualsiasi genere non inerenti all’attività scolastica.

L’Istituzione Scolastica non  risponde dello smarrimento di oggetti personali di valore che vengano eventualmente portati a scuola.

In tutto lo spazio-scuola è vietato:
· l’uso del telefono cellulare, che, se portato, dovrà essere tenuto rigorosamente spento. In caso di necessità di comunicazione telefonica con la famiglia, sarà la scuola a farsene carico;

· l’utilizzo di dispositivi elettronici durante le attività didattiche;

· portare oggetti nocivi e/o pericolosi, comunque non necessari all’attività scolastica. L’uso di cutter, forbici, compassi, squadre, righe ed altro materiale potenzialmente pericoloso è consentito solo se necessario all’attività richiesta dall’insegnante presente in aula. 

Gli alunni devono avere attenta cura dei propri indumenti, dei libri, dei quaderni e, comunque, di tutti gli oggetti personali. La scuola non assume responsabilità per la scomparsa di oggetti dimenticati.
Art. 20 Rispetto dell’ambiente scolastico e delle persone

E’ importante rispettare l’Istituzione Scolastica usando correttamente le sue strutture, gli arredi, le attrezzature della comunità in modo da non procurare danno al patrimonio della scuola. 

Per  i danni  volontariamente arrecati  potranno essere convocati i genitori per trovare   insieme una  soluzione congrua al danno arrecato.

Tutte le aule, i laboratori, i bagni e l’ambiente scolastico  generale interno ed esterno devono essere utilizzati in modo corretto e civile.

Art. 21 Norme igienico-sanitarie 

I genitori sono tenuti ad osservare  una scrupolosa igiene personale dei loro figli: è importante curare  la pulizia e l’abbigliamento deve essere decoroso e consono all’ambiente  educativo.

I genitori non devono portare a scuola il figlio quando presenta sintomi di una malattia.

A scuola non possono essere consumati cibi di fattura casalinga: qualsiasi prodotto alimentare portato per uso collettivo dovrà essere quindi  confezionato o di preparazione artigianale (fornaio o pasticceria).

TITOLO III  SANZIONI DISCIPLINARI
Art. 22  Finalità
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere prima stato invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli apprendimenti disciplinari.

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente.

Art. 23  Norme disciplinari

Gli alunni sono tenuti a rispettare le norme di comportamento civile, ed in particolare:

· non usare linguaggio offensivo e scurrile (parolacce, bestemmie, offese, ecc.) o atteggiamenti poco corretti (masticare gomme americane, tenere il cappello all’interno della scuola, ecc.) o provocatori nei confronti di insegnanti, personale della scuola e compagni;

· adottare un abbigliamento consono all’ambiente scolastico;

· non usare violenza nei confronti dei compagni;

· entrare ordinatamente in classe senza attardarsi all’ingresso;

· chiedere il  permesso del docente per allontanarsi dall’aula;

· non disturbare in alcun modo le lezioni;

· non prendere oggetti senza permesso, non manomettere e non nascondere per alcun motivo il materiale altrui;

· non correre lungo i corridoi e nei cortili; 
· non organizzare giochi che possano arrecare danno ai compagni, alle cose e alla proprietà pubblica;

· non sporcare pavimenti e arredi e non lasciare in giro involucri e contenitori;

· non usare il telefono cellulare;

Art. 24   Applicazione delle sanzioni.

Agli studenti che manchino ai doveri scolastici, sono inflitte le seguenti sanzioni disciplinari, in base alla gravità delle infrazioni.

Nei casi di mancata osservanza delle norme stabilite nel Regolamento Alunni e comunque di fronte a comportamenti che ostacolino il sereno svolgimento della vita comunitaria scolastica, si applicano adeguate sanzioni disciplinari, che saranno comminate con gradualità, anche tenendo conto dell'età e della crescente consapevolezza degli alunni.

La collaborazione dei genitori viene ritenuta fondamentale per dare una corretta valenza educativa dell'intervento disciplinare.
I provvedimenti disciplinari, in applicazione di quanto previsto dalla normativa vigente, sono:

a)
richiamo verbale, espresso da qualsiasi persona con responsabilità educativa.

b)
richiamo ufficiale da parte del singolo docente, annotato sul registro di classe o di sezione e comunicato alla famiglia.

La comunicazione ai Genitori avverrà verbalmente nel caso della Scuola dell'Infanzia, sarà riportata sul libretto, a cura del singolo insegnante, negli altri ordini di scuola.

Il Consiglio di Intersezione, di Interclasse o di Classe esaminerà le annotazioni dei richiami ufficiali.

c)
richiamo ufficiale da parte del Consiglio di Intersezione, di Interclasse, di Classe c/o Dirigente scolastico con comunicazione scritta alla famiglia e convocazione a scuola dei genitori.

d)
richiamo ufficiale del Consiglio di Intersezione, di Interclasse, di Classe c/o Dirigente scolastico accompagnata da pena pecuniaria come contributo da versare in riparazione parziale o totale di danni provocati a oggetti e beni e convocazione a scuola dei genitori.

e)
rientro e permanenza a scuola in orario extra scolastico, preventivamente concordato con la famiglia e su proposta del Consiglio di Classe o Interclasse (per la scuola Primaria  e Secondaria di primo grado) sotto la vigilanza di personale docente e/o collaboratore scolastico appositamente comandati, impegnando l'alunno in compiti di studio aggiuntivo o in attività di utilità sociale.

f)
esclusione dell'alunno da attività integrative diverse (es.: spettacoli, gare sportive, viaggi), su proposta del Consiglio di Interclasse, di Classe o di team; fermo restando l'obbligo della frequenza scolastica, l'alunno sarà inserito per la durata dell'attività in un gruppo classe diverso.

g)
sospensione dalle lezioni da 1 a 15 giorni, in caso di gravi e reiterate infrazioni disciplinari, su delibera del Consiglio di Interclasse o di Classe.  La sospensione deve prevedere anche le forme con cui verrà preparato il rientro a scuola dello studente.
La responsabilità di fatti che violano le norme è personale: pertanto i provvedimenti disciplinari sono individualizzati e mai collettivi.
La contestazione della violazione del Regolamento deve essere effettuata entro tre giorni dalla conoscenza del fatto.
Il provvedimento disciplinare enuncia i comportamenti non corretti contestati all'alunno e la punizione comminata.

Con l'intento di prevenire altri comportamenti negativi, il Consiglio di Classe valuterà l'opportunità di portare a conoscenza di tutti gli alunni, con un'apposita circolare, il provvedimento disciplinare, epurato dei dati personali nel rispetto delle norme sulla privacy.

I provvedimenti disciplinari vengono applicati con gradualità, seguendo di norma la sequenza con cui sono stati elencati e dopo aver ricercato tutte le possibili strategie e modalità per la soluzione dei problemi.

In caso di reiterazione delle mancanze, il Consiglio di Classe valuterà l'opportunità dell'inasprimento della sanzione.

I provvedimenti disciplinari che incidono sulla ordinaria erogazione dei servizio scolastico (lettere e, f, g), devono essere presi nel rispetto delle norme sulla trasparenza: pertanto, saranno coinvolti fin dalla fase istruttoria anche i genitori degli alunni.

Per sollecitare la collaborazione della famiglia, il Coordinatore di Classe o un insegnante del Team potrà prendere contatti telefonici o, se necessario, epistolari con i Genitori.

La mancata esecuzione dei compiti per casa, la dimenticanza del materiale scolastico, la ritardata consegna delle verifiche firmate sono casi piuttosto frequenti che rallentano il normale svolgimento delle lezioni. In questi casi i docenti intervengono prima con esortazioni educative, poi con richiami disciplinari (lettere a – b) per promuovere i comportamenti richiesti. Successivamente, sulla base delle annotazioni sul registro e delle segnalazioni di insegnanti diversi, interverrà il Consiglio di Classe o di Team (lettera c) per promuovere il coinvolgimento dei genitori.

Anche i RITARDI vanno affrontati con la stessa gradualità di interventi: prima esortazioni educative, poi richiami del docente (lettere a – b) infine richiami ufficiali per il coinvolgimento delle famiglie (lettera c).
Le ASSENZE che restano INGIUSTIFICATE anche dopo le sollecitazioni dei docenti, richiedono l’immediato coinvolgimento delle famiglie: il coordinatore di classe o un insegnante del team provvede a contattare i genitori per informarli sui fatti e concordare l’intervento educativo.

Lo stesso coinvolgimento delle famiglie viene attivato quando le ASSENZE anche GIUSTIFICATE diventano FREQUENTI.

Quando la comunicazione con la famiglia non promuove i comportamenti responsabili richiesti, il Consiglio di Classe segnala la situazione al dirigente scolastico per valutare assieme l’opportunità di promuovere presso i servizi sociali di zona gli interventi sull’obbligo scolastico e sulla cura dei minori.

 All'alunno individuato come responsabile di violazione di norme è garantita la possibilità di esporre le proprie ragioni nel corso di un colloquio appositamente organizzato da un docente del Consiglio di Classe o Interclasse.

Spetta al Consiglio di Classe offrire allo studente la possibilità di convertire le sanzioni in attività a favore della comunità scolastica (punti f - g), in orario aggiuntivo o durante gli intervalli, come ad esempio l'eliminazione dai banchi di scritte o disegni, la raccolta di cartacce dal giardino, il riordino del materiale didattico negli armadi di classe,la pulizia di ambienti scolastici,  la preparazione di una scheda illustrativa dell'attività integrativa da svolgere......... ecc., sotto la sorveglianza di personale ausiliario.

Art. 25
Uso di cellulari e altri dispositivi elettronici durante le attività didattiche

In riferimento alla nota prot. N. 30/dip./segr. del 15 marzo 2007, la violazione del divieto di utilizzo del cellulare e di dispositivi elettronici comporta l’irrogazione delle seguenti sanzioni:

- nota scritta

- ritiro del telefono cellulare e consegna al responsabile di plesso

- riconsegna del telefono ai dei genitori presso il responsabile di plesso

Art. 26  Danni al patrimonio scolastico

Nel caso di danneggiamenti al patrimonio scolastico risponderanno l’alunno o gli alunni responsabili, attraverso il pagamento o il ripristino del danno. 

Art. 27  Ricorsi 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso da parte di chiunque abbia interesse ricorso all’apposito organo di garanzia (D.P.R. 235 del 21/11/2007) entro 15 gg. dalla comunicazione della loro irrogazione.

Tale Organo di garanzia, interno alla scuola, è costituito da un docente e da due genitori designati dal Consiglio di Istituto ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. L’organo di garanzia rimane in carica per la durata del Consiglio.
L'organo di garanzia decide dopo aver raccolto in dibattimento le dichiarazioni dell'alunno, dei genitori e di un docente del Consiglio di Classe, Interclasse o team che ha comminato la sanzione.

L'organo di garanzia decide su richiesta dei genitori o di chiunque vi abbia interesse anche su conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.
Questo regolamento è adottato e/o modificato previo parere del Consiglio d'Istituto.
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